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COMUNICATO STAMPA

DALL’1 AL 3 GIUGNO 2013 LA CAROVANA ANTIMAFIE ARRIVA IN VENETO. 

“Se sai contare inizia a camminare. Ogni anno in Italia mafie, evasione fiscale e corruzione sottraggono 500 miliardi ai cittadini onesti”. Un costo enorme che ricade sull’intera collettività, aggrava i costi della crisi, compromette le possibilità di sviluppo. Questo il messaggio della XVI edizione della Carovana Internazionale Antimafie. Partita da Tunisi, città simbolo della Primavera Araba dove ha promosso un workshop al Social Forum Mondiale, ha già preso parte a innumerevoli iniziative nella maggior parte delle regioni italiane. Concluderà il viaggio il 6 giugno con eventi in contemporanea a Milano, Firenze e Roma. In ottobre raggiungerà cinque città francesi. Come è tradizione di questo evento, lo scopo non è solo quello di denunciare le situazioni critiche che emergono nei territori attraversati, ma anche quello di portare solidarietà e rendere visibili le tante esperienze positive di lotta alle mafie, alla corruzione, al malaffare che esistono in Italia.

In Veneto dal 1 al 3 giugno, porterà il suo messaggio di legalità democratica, coesione e giustizia sociale in diverse iniziative a Vicenza, Portogruaro, Padova, Scorzè e Zero Branco e Piazzola sul Brenta.
In questi giorni la stampa mette in primo piano le iniziative per l’anniversario delle stragi di Capaci e dei Georgofili e per la beatificazione di Padre Pino Puglisi. Doveroso il ricordo, importante la conoscenza di fatti e persone che hanno segnato la storia del nostro Paese e, con il loro esempio, mosso in molte persone il desiderio e la speranza di riscatto sociale. 
Non possiamo però fermarci al ricordo. È fondamentale prendere coscienza che ancora molto siamo chiamati a fare, noi, oggi, anche in Veneto. Pesantissimo l’impatto dell’economia illegale sull’economia reale anche nella nostra regione dove oggi, in particolare Camorra e ‘Ndrangheta si sono infiltrate nel tessuto economico e sociale sfruttando la grave crisi di liquidità e commesse che colpisce molte aziende medio-piccole, tipiche del sistema produttivo locale. Per molte persone, impoverite dalla crisi economica e senza nessuna prospettiva di futuro, diventa sempre più difficile resistere al richiamo dei facili guadagni promessi dalla criminalità organizzata, realizzabili con comportamenti che violano le regole. La scommessa è quella di far capire che una società con alti livelli di illegalità è una società in cui aumentano le disuguaglianze sociali, cresce l’impoverimento e diminuiscono le opportunità per tutti, a partire dai giovani.

L’invito quindi a percorrere ancora la strada di collaborazione tra la rappresentanza del mondo degli Enti Locali con Avviso Pubblico e quella della società civile fatta da Arci e Libera, insieme all’impegno di tutte e tre le Organizzazioni confederali del mondo del lavoro CGIL, CISL e UIL, per sviluppare e rendere sempre più incisiva ed efficace l’azione di prevenzione e contrasto.
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